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LaCòiivénzione rc^ubblicàiià hà̂  

Il tandem Reagan-Bush all'attacco 
della presidenza di Jimmy Carter 

, r,, 

• / . Una intesa con Ford, ricercata fino all'ultimò, è fallita perché l'ex presidente chiedeva maggióri pò 
ieri - Imbarazzato discorso del neocandidàto alla vicepresidenza, sgradito agli uomini deiràpparatò 

Dal nostro corrispondènte 
WASHINGTON — lì colpo di 
scena si è avuto a mezzanot
te, quando l'entusiasmo ri
tuale dei delegati e l'attesa 
del pubblico televisivo erano 
ormai concentrati ; sull'atto 
finale: l'annuncio della scelta 
dell'ex presidente Ford come 
vice di Reagan, ovverosia il 
più forte,. più •• suggestivo 
€ ticket» che i repubblicani 
potessero far - scendere in 
campo per conquistare la Ca
sa Bianca. Ma l'accordo con 
Ford, per il quale Reagan a-
veva lavorato .tutto il giorno, 
è fallito a tarda sera e il-
leader repubblicano ha an
nunciato in extremis che • si 
presenterà con George Bush. 

A far fallire l'intesa, che a 
parere dei più avrebbe assi
curato ai repubblicani la 
squadra migliore, è stata la 
richiesta di Ford di fare, più 
che il vice, il copresidente, 
con una sostanziale rivaluta
zione di una carica, quella di 
vice presidente, cui la Costi-. 
ttaùme [affida compiti di me
ra rappresentanza, salvo nel 
caso di morte o dimissioni 

. del numero uno, ipotesi che 
istantaneamente cambiano la 
natura dell'incarico. r . ., 

Per' riassùmere la materia 
del contendere in • una sola 
paróla basta fare il nome di, 
Henry Kissinger. Per tutta 
una serata Ford ha negoziato 
avendo alle spalle questa fi
gura politica anomala e so
vrastante:-Anomala perchè la 
formazione intellettuale e il 
Uvetta culturale di Kissinger 
jroTsi conciliano con la. pa
sta di cui sono fatti quasi 
tutti i politici e ì politicanti 
americani,', sovrastante perchè \ 
le sue ambizimi da.mattato
re politico su scala pianeta-. 
ria, per di più combinate. con 
U potere di un ex presidente 
come Ford, avrebbero^ creato 
più di un problema a Rea-, 
gan, nel caso di .vittoria. Oh 
tre H contrasto personale ha 
agito poi anche. Ut, rivalità fra 
i due clan, avello del novel
lino ' che avendo alle spalle < 
solo l'esperienze dì governa
tóre delia. California, guarda 
confuti certo sospetto all'e
stablishment della capitale in 
età Fard* e- Kissinger si sa
rebbero mossi agevolmente, e 
quello dell'ex ; presidente e 
dell'exc segretario di Stato -
età pensavano di poter. ;irtì-
lizzare Reagan come una fac
ciata dietro la quale cpjnan-
dare indisturbati..Il sólo sa
crificio iter Ford consisteva 
nel tornare da vice, presiden
te neUà-Woxhington che -Va-. 
veva vistò presidente, per 29 
rrièsi- Ud sarebbe comunque 
rientrato Mi gioco, avrebbe 
sostituito Reagan nel caso àt 
decesso o di ritiro prematuro 
e avrebbe acquisito uh'aureor 
la unica agli occhi dell'eletto
rato repubblicano. Non - era 
poco per un uomo cui qual
che anno fa Johnson dedica
va- questa feroces haitùta: ~? 
Ford non riesce a fare con
temporaneamente due cose 
cóme masticare il cheunngum 
e camminare.ì"i^c-*; r'..^-. 

Reagan, vecchia gloria di 
Hollywood, non aveva. - però 
alcuna intenzione di v farsi 
declassare a controfigura e ha 
scélto Ù candidato che óltre 
a non fargli ombra gli con
sente di puntare ^sui diffìcili 
Stati del nordest .prevalen-
temente democratici, ma ora 
pencolanti per il contrasto 
tra Carter e Kennedy e per 
Ventrata in campo di Ander
son, e di dare un contentino 
alle correnti meno conserva
trici del partito che. appuntò, 
si riconoscono in Bush. 

La scélta di Ford avrebbe 
avuto U pregio ma anche U 
difetto della eccezionalità e 
sarebbe insorto qualche 
problema per aggirare la 
norma costituzionale che vie
ta la scélta di un vice presi
dente residente nello stesso 
Stato del presidente (Ford o-
ra è californiano come Rea
gan, ma era pronto a iscri
versi nel Colorado, dove 
possiede proprietà ó nel Mi
chigan, di cui era deputato). 
La scélta di.Bush riequilibra 
l'equipe con l'unico candidato 
che nelle primarie aveva ret
to all'ondata vincente di Rea
gan che può essere consìde-

• rato un suo contrappeso dal 
pùnto di vista polìtico, ideo
logico, geografico, che è ap
punto la funzione del candi
dato alla vice presidenza du
rante la campagna elettorale. 

n mancato accordo, con 9 
ino Ford-Kissinger consente 
a TUagan di muoversi pia li
beramente nella formazione 
del govèrno ombra, in nodo 
particolare, nell'assegnazione 
dei posto di segretario di 
Stato, posizione chiave viste 
le preoccupanti tesi di Rea
gan sul problemi internazio
nali. L'uomo che ha le mag
giori « chances » é l'ex co-
mandante generale della NA
TO, a generale Alexander 
Batf. Ville le reazioni nega

tive di Mosca e Pechino ai 
discorsi di Reagan, Bush è 
una buona copertura, dal 
momento che fu il primo in
viato di Nixor in Cina e 
l'ambasciatore degli USA al
l'ONU, • ' ••••'• =••-.••' \ 

L'accoppiata "••"• con Bush 
comporta per Reagan una fa
ticosa opera di mediazione 
con le componenti più con
servatrici del partito, che so
no. poi quelle che detengono 
le leve dell'apparato che 
hanno messo in moto l'onda
ta di 4^stra che è all'origine 
del successo dèi - candidato 
repubblicano che ieri sera ha 
ottenuto l'investitura con la 
lusinghiera cifra di 1939 voti 
su 1994. La forza dette pres
sioni di destra rischia di 
cacciare Bush in una situa
zione imbarazzante, • quella 
dell'uomo ' politico che non 
può presentarsi fino in fondo 
per ciò che è e, d'altra parte 
noti.può abiurare perchè non 
sarebbe creduto o perche di
venterebbe controproducente 
per il capo cordata. Il ségno 
di tale : imbarazzo - trapelava 
dal discorso che -Bush ha 
pronunciato, alla Convenzione, 
quando là sua sorte era an
cora incèrte. E* stato un véro 
capolavoro di vacuità, glassa
to con zuccherosi elogi , a 
Reagan,; come peraltro hanno 
fatto tutti gli oratori, in un 
culto della personalità un pò* 
contrastante con i continui 

j -
I candidati repubblicani alla presidenza e alla vicepresidenza Ronald. Reagan e George. Bush 

riferimenti •' al valore dell'in
dividuo-e atta libertà di critU 
ed, tipici degli Siati Uniti. "• 

Ma in effètti-la convenzióne 
di Detroit, come quelle delle 
precedenti campagne elettora
li, è un'assemblea politica 
sui generis. -1 discórsi si ri
ducono per lo più a perora
zioni a favore del partito e 
del candidato, descritti come 
depositari di tutte le. virtù 
americane e quali possessori 
delle più straordinarie capar-. 

cita, terapeutiche ibuone .per 
risanare il \paese dai guasti 
compUiti dall'amministrazio
ne avvèrsa^ Tra lo sventolio 
degli striscioni è'dei cartelli,, 
le grida, A fischi, le orazioni 
che •; durano • dieci e ; ànclie 
venti minuti in un créscendo 
ai»ord|mtó,:-IoVt'eî tóIfov''d|eZtè'' 
bandiere qmeriòane .S é; dei 
singoli Siati, il sugo che se 
ne trae £ quello del messag
gio trasmesso atiàto il paese 
dalla TV: l'immagine^ di un 

partito.. In questo caso; un 
impasto - di ; populismo 'con-
ùefvatore o di 'conservatori
smo, populista, con un pizzicò 
di mammismo. Ma solo, un 
pizzico, quel tanto che serve a 
esorcizzare Vabórtó' oba dire 
che} l'eguaglianza dei sessi 
(che Bush vorrebbe sancire 
come diritto'- costituzionale e 
Reaaàn no) è una cosa da 
predicare, : non da praticare. 

Aniello Coppola 
* ^ . - • 

Li giudicherà un tribunale speciale diretto da Beheshti e 

« 

.1 \J 

» 

I « mujahidin » respingono le accuse di aver partecipato al 
ma una « amichevole lamentèla » dell' ayatollah Hossein """ 

complotto - Da Ro-
pèr il governo 

ROMA —•€ Siamo tutti degli 
integralisti ^islamici f j * - ha 
detto ièri ai RoimaTayatòlIàh" 
Niiri — sé/con ' questo sL in-
tende'.chi vuole una ^pubblir 
cà islamica e l'applicazione al 
100 per cento; delle leggi del
l'Islam a tutti i settori della 
società: Lo~ ; sono'̂  Khonieini, 
come Barn; Sàdri < come'- il 
Consiglio della rivoluzione ; e 
la -s^ragrapde, maggioranza 
della pòpd&zione. Dovete ca
pire' che il nostro 'è •"m^go
verno dei diseredati è che ad
esso si'vopponè soW; chi ama 
troppo i beni é- la ricchezza^1 
suoi privilegi, .;• Ora ;• ìé; loro 
ricchezze sono state seque
strate. i loro privilegi aboliti. 
E sarà così sempre; di più» 
E* m questo chiave che l'aya
tollah giunto da Qom col ca
po •• circondato dal : candido 
turbante e al fianco un gran
de ritratto, con la cornice do
rata dell'iman Khomeini, ha 
avviato il dialogo con i- gior
nalisti italiani in una confe
renza stampa svoltasi -ieri 
presso l'ambasciata iraniana 
a " Ronfia, irrv^v';; ^y:'.ll\'-

- Hossein Nuri; che è giunto 
in , Italia . come inviato di 

TEHERAN — Saranno. procedati domani i congiurati, che 
• sarebbero alcune<icentinaia;, accusati di, aver partecipato ^1 
tentativo di rovesciare il regime islamico cori un colpo di stato. 
Lo ha annunciato il ministro della Giustizia l'ayatollah 
BehesHti che presiederà il tribunale speciale formato da un 
consiglio di alti, magistrati per fludicaré gli autori del com
plotto. Beheshti ha già detto sin.d'ora che contro di essi sari 
chiesta là condanna a mòrte per fucilaztons.:XM télévlsiotis Ira
niana ha ieri trasmésso le ccAfessioril di alcuni'Imputati, tra 
cui due alti; ufficiali « uno storicev-Mendl. Bahar^ che sarebbe 
membro della «branca politica'ééH dòmpìotbas^ Da parte sua, 
lorganlzzaztons del Wudjahidìnr Ipregreeslstl Islamici) ha 
smentito l'accusa rhmltale dalVqiwfNflÉhi» • Repubblica isla
mica* di aver partecipato ai complotto. ,„-r-

KhomémiJ.'' ha affrontato di-; 
vèrsi temi dell'attualità ira
niana ;e dèi rapporti travia-' 
ran .è ? l'Italia. ' Sui. recente! 

: tentativo di -colpo idi -Stato 
denunciato ' à : Teheran 'ejgtì né . 
haj attribuito la ; responsabiìità 
alla •• - trame ' ispirate / dal 
«'grande nemico », ossia • gli 
Stati Uniti, e dai «loro ser
vi », come -Ù presidènte ira
keno Saddam Hussein e il 

; presidente egiziano 5adat: ma 
• anche a òpoòsitori intèrni, ex^ 
membri del ..Fronte nazionale 
che sarebbero sostenitori di : 
un / « nazionalismo antislami-

co». <- - : -/'[:' -.V'̂ -SX̂ "--* : ? 
In merito alla chiusura due 

giorni fa : a.̂ Teherah di una 
scuola gestita d^ salesiani 
—, l'Istituto •Andishe;.-

:-i>:;ràyb:' 
.toDah ha :ó^ettó;Cheiyciorien-: 
tra, nel quadro della « rivolu^" 
zione déll'msegnamento » che 
UgoveraoV intende realizzare1 

per' impedire che' vi siano da 
uh lato scuòle private < per: i 
ricchi » e dall'altro scuole ~ 
statali «per i poveri » -e per" 
evitare che vengano imposti 
« modelli culturali occidenta
li il alla gioventù;:Egli ha; àg-' 
giunto :_che; « i diritti : delle . 
minoranze etniche ea religiose 
-verranno rispettati.., e.-/che 
queste pob t̂nno contmùafe.a 
divulgare la loro cultura, ma 

senza discriminazioni,». ^ • i ^ 
--'In"^merltò-ài.'>àplpprtì/vcbn'. 

l'Italia, l'ayatollah.ha rivolto 
Una ; « amichevole lamentela'.'> 

! al govèrno italiano per aver 
; bloccato. laVfornitura all'Iran 
di elicotteri ré: di; pezzi di ri
cambiò (già.pagati dal depo
sto regime).'Più in generale 

; égli ^bAv^^fl^Vl-àttegg1a^ 
mento ';'tóf. govenk»' italiano 
che ha seguito gli USA sulla 

• strada delle sanzioni, i n rife
rimento '-' a ; recenti: contratti ' 
firmati dalle industrie^iteliàK 
rie :m Iran \ (tra .̂'cui. quello 

;• dèlia Italimpianti),V egli • - ha 
' ringraziato. il ;• e popolo : italia
no » e i 3.000 lavoratori -ita-' 
liahi -in Xran.. che^é: nói aff-

; prezziamo .mòhoWj ,;S. ' ;
 (; \: 

) In merito ' a U o , scioperò 
della fame degH studenti ira-

: niani a Perugia (che chiedo
no una seconda sessione:.. di 
esami -per l'ammissione"-al
l'Università) ,, Nuri ha detto 
che -da .parte iraniana • si -se
gue • attentamente' la vicenda 

_e che si. .attende-tuia Vdeci- • 
sione finale del governo ita-. < 

-uanò».'--"-'-.".: '-•'/r'~- Xvì •^•-.-^ :,!. 

V-J jg. m. 

^ ; J . : 

60 feriti, tra dimostranti e agènti i \ ; yr 

Arriva uno nave turco: 
aspri scontri a Rodi 

ATENE — La presenza, nel 
porto di Rodi, della nave-tra
ghetto turca Tzemilik ha su
scitato incìdenti gravi ' nell' 
isola, la più importante del 
Dodecaruieso. nel Ilare Egeo: 
sono una sessantina i feriti, 
tra manifestanti e forze di 
polizia. . 

L'arrivo di questa nave. 
che inaugurava la nuova li
nea di collegamento turistico 
tra Marmaris (Turchia) e 
Rodi, dopo anni di isolamen
to provocato dall'invasione 
delle truppe turche a Cipro 
(estate 1874), ha scatenato — 
se spontaneamente, o irò è 
difficile dire —. una folla di 
persone (oltre 5 mila) che 
ha cercato di impedire l'at
tracco, tagliando ormeggi e 
con una fìtta sassaiola. 
- n sindaco di Rodi ha affer

mato che « atrohgine dei tu
multi c'è la tragedia di Ci
pro». Molti profughi greco-

ciprioti hanno infatti trova
to rifugio nell'isola «Teca, 
dopo il "74. Da allora, la po
polazione rifiuta contatti di
retti con la Turchia. ; 

n governo di Atene ha di
chiarato, con un comunicato 
ufficiale, che *non' tòUererù 
nessuna vkÀmskme deWorti-
ne pubblico: chiunque, e per 
qualsiasi ragione,; la com-
ntetta*. • -• 

Attualmente seno in corso 
negoziati, motto tormentati e 
complessi, su Cipro (ma. so
prattutto per lìntransigenxa 
del governo di Ankara, que
sti sono praticamente' ih al
to mare), sulla delimita rione 
delle acque territoriali (im
portante anche agii effetti 
delle prospezioni*petrolifere) 
e dello spatio aereo nel jnTa-
re Egeo (le isole greche « toc
cano». quasi, la costa tarca). 
E. anche, si- tenta dft avviare 
una e collaborazione turisti
ca» fra i due paesi. 

L'esponente liberale succede a Ohira 

è il nuovo premier 
TOKIO — Zeoko Suzuki. ìibe-
ral-democratico. è da oggi il. 
nuovo capo del governo giàp- ' 
popese. Succede a Ohira, ré-
cèntemente scomparso. Il suo, 
principale.obiettivo di politi: 
ca economica è quello: di - ri-
darre la spesa pubblica è por-; 
tare il bilancio in parità.. Ta
le speranza ha capre»*) nel 
corso di una conferenza.stam-
pa, nella quale ha esposto il 
programma del suo governo, ' 
soggiungendo che il governo 
non farà più motto affidamen
to sull'emissione di buoni del 

.tesoro. 
Già 3i è compiuto un passo 

in tale direzione. Il bilancio 
per quest'anno è insolitamen
te severo: l'importo delle ob-
bUgaaìeni è ^stato ridotto di 
l.fM saiaardi:dì yean. A circa 
15.000 miliardi, riducendo cosi 
r»Jfìdamaito sui titoli dì sU-

to. al 33.SH del bilancio, con
tro il 39.5% nel 1979. 

Per pareggiare il bilancio. 
SUZÉ£I intende ridurre le spe-
sejimponèndo una stretta re
cessiva alTeconomia giappo
nese. piuttosto che aggravare 
le tasse, manovra risultata 
molta impopolare nel 'recente 
passato. Uno dei pruni compi
ti del nuovo . governo sarà ' 
quello di fissare fl bilàncio 
per il 19B1. B goyerno conta 
di ridurre l'emissione dì buo
ni del tesoro di altri 2.000 mi
liardi di .yen e ne^nre la di
pendenza al 27.2% de! bilan
cio. Spera inoltre di contene
re il ritmo della crescita del 
bilancio al 7*» rispetto al 1900 
fiscale, il più basso tasso di 
crescita in assoluto. Il tasso 
di crescita nell'anno fiscale in 
corso è tei M%. e rappre
senta già la punta piò bassa 
toccata. negli, ultimi .21 anni. 

II vescovo Lamont torna 
nello Zimbabwe liberato 

CITTA' DSL VATICANO — Il seetom di Unitali, 
nal Lamont, che fu condannato a 10 anni di lavori fonati 
per la sua oppostitene al regime nuotata e poi espulso tré 
anni fa dal paese, sta per far ritomo nella svi 
invito del nuovo governo di Robert Ifugabe. i<o ha : 
la radio vaticana. 

Il presule, che è tm carmelitano uiandese di 01 
affermato che l'invito a tornare nel paese cosUtuisoe «un 
riconoscimento del governa datala Chiesa è la «osa dal po
polo» ed ha aggiunto che. s» sarà naosatarto, ooatmuota a 
criticare le lnctustiala sociali can mani paetncU aneht ee 
attualmente non vstfrnauo ZUababwe motivi di 

Deng Xiaoping come Mao 
ha la passione del nuoto 

Tot Tunf. anche rannate vtee 
Xsuplnc ha la passiona dal 

della rinata etnsee alOamm apatts. 
Infatti, ha pubbtisato una fotogranroel vita primo ministra 

vna nuotata luogo la osata dalla provtacta «mitra-

La rtvteta * aastta airindonmnl. dan'atìrUi 
nueaata « Mao Tsa Tmtf, U le^-raflld, 100», essile 

del fissa* Yarigta*. Allora .Mao; avara 71 *ml,J* si 
eoa aveva «molato par ben l i cMmmatrt. Anelie Dang 

al momento «Mia nuotata (la foto, precisa la rivista, è stata 
scattato un «mno Sa) aveva Wsamante superato la settantina. 

s-r^iiv^--^^^^^ 

Kn*\\m nrim* r*n\n»\ r MlA^^ìif+in- * Còti rad* 

è Ki^"-*ivi?-;:^v. 

B>pfima pàgina) 
del vertice (che si svolgeva. 
contemporaneamente ad - un 
incontro PCI-PSI ; nel quadro 
delle consultazioni promosse 
dai comunisti sitila situazione 
economica) era stato del. re
sto esplicitamente sottolineato.. 
prima dell'inizio della riunio
ne, da alcune dichiarazioni ri
lasciate ai giornalisti dal se
natore Spadolini. Reduce da 
contattî  con Craxi. Piccoli e i 
ministri finanziari, i\ segreta-. 
rio'repubblicano- adombrava? 
l'ipotesi singolare, .ma illu
minante dell'imbarazzo e in
sieme* delia confusione esi
stente nell'area governativa. 

La proposta era quella di 
mantenere per decreto-legge 
solo il prelievo dello 0,50% 
sulle buste paga, salvo a de
mandare ad un'ordinaria pro
posta di legge tutta la parte 
normativa, cioè ogni indica
zione sul come e dove impie^ 
gare le somme rastrellate fin 
da questo mese con lo 0.50%. 
; Tagliènie il giudizio che-di 
questa ipotesi dava, di ii a 
poco, il compagno , Alessan
dro Natta, nel Transatlantico 

di IkfomicHoHb:'• « Còsi cade 
il velo. E resta la sostanza 
che era. già evidente nel ri* 

\ corsor al decreto:..: una tqssa • 
'imposta5: solo suÌ;21avofàtofi 
dipèndenti, senza, alcuna 'ipo, 
crita giustificazione meridio
nalistica ».- \ 
* A testimoniare le difficoltà. 
per il governo, del confronto 
al Senato sui decréti, là 1 con
vulsa giornata politica di ieri 

: aveva,, fornitp d'altra parte un, 
•illuminante segnale: rincón
tro. di. .•» prima , mattina' * nello 

' studio del presidente dell'As
semblea di Palazzo Madama, 
tra Fanfani, Qossiga, è il-mi
nistrò del Bilancio. .Giorgio 
La Malfa, per discutere, sul
l'iter del dibattito ; in àula. 
i In realtà, le difficoltà non 
sono soltanto ' nel confronto 
con l'opposizione. 7'Anche al
l'interno dello schieramento 
che sostiene il governo; ed ih: 
particolare nella DC, dove 
a voci in qualche modo con
sapevoli della rischiosità: di 
un braccio di ferro, altre si; 
contrappongono (per esempio 
quelle di Bisaglia e di Donat-
Cattin) le quali cercano di 

éfriittar^'il bracdrdl fetì-0% 
chiave ciecamente aiiticomu-

' njsta, e, antisindacale. 
):>Ma la'cronaca^dèll'iTgitata 
serata. ;di ieri non ) sarebbe 
complèta senza uh primo rife
rimento all'iniziativa comuni-
aìta cui si '̂ fgià accennato: la 
prosecuzione, cioè, degli iii-
còntri promossi .dal >PCÎ  sui 
decreti è per nuove scelte e-
conomiche. Ierj sera (la riu
nione ha,.ayuto inizio, ad ora 
assai (arda, sempre a Monte
citorio) v una . delegazióne co
munista di cui facevano par
te i capigruppo parlamentari 
Di Giulio e • Penìa* Gerardo 
Chiaromonte. della segreteria, 
e Napoleone Colajanni. si è 
vista con una delegazione del 
PSI composta dal capogrup
po della Camera Labriola, da 
Spano per il gruppo del Se
nato. dal ministro delle Fi
nanze Reviglio e dal respon-

\ sàbi!<? della . sezione economi-. 
' oa, Cicchitto. ;;. - , ••••>. } 
';•* La ; riunione non si è pro-
; tratta : &• lungo, ed ha avuto 
carattere interlocutorio. « E' 
stato fatto un inventàrio — 
-^ ha spiegato il compagno 

"Perna ̂ —fyèiiè" pósìbàà 'che 
sembra si possono aprire per 

^uscire dall'impasse. Siamo in 
una fase l preliminare ». Cic 
chitto ha '' confermato - queste 
orientamento precisando chi 
e ci sono state comuni valuta 
zioni e punti di' convergen 
za». « Sono stati esaminai 

' H difficile iter dei decreti t 
i problemi aperti nel confron 
io parlamentare — ha ag 
giunto — per la ricerca,, de 
approfondire, di soluzioni cht 
saranno portate all'esame de 
gli- organi dirigenii dei ri 
spettivi partiti ». 

In margine a questo incon 
tro tra le delegazioni dei due 
partiti di ^sinistra,, vi ; è state 
anche un meschino ' tpntativc 
di speculazione sulla parteci 
pazione o non partecipazione 
di Craxi. Qualcuno ha diffuse 
la; voce che il ; segretario del 
PSI (il, quale nella mattinata 
.si era visto con i dirigenti del 
la Federazione sindacale) nor 
aveva voluto prendere parte 
all'incontro col PCI. In realtà 
— come lo stesso Craxj hs 
seccamente precisato — una 
sua partecipazione non èra af 
fatto prevista, fin dall'inizio 

ecfeèijiiipCT « J 
j ,. 

.(Dalla ;prima pagina) ~ 
sioni delle motivazioni e delle 
finalità indicate dalla Federa
zione sindacale »; diffusa è, 
però, l'opposizióne « alle pro
cedure, adottate dal governo » 
e : la ! ricluesta di e procedu
re/negoziali e parlamentari 
adeguate ». Proprio * per far 
sì che la democrazia sindaca
le si svòlga lìberamente è im
portante ~ per là Cgil — che 
la trattenuta sui salari si fàc
cia a discussione conclusa e a 
decisione adottata». •"-•;-- ' v • 
- La1 Cgil - ha ribadito e che 

^istituzione di un fondò di sò-
Kdàrieta a favore del Sud pliò 
costituire il punto di parten
za per un'esperienza .feconda 
neil'opera difficile di trasfor
mazione della società e : uno 
strumentò per introdurre nel
le vicènde econòmiche un -in
tervènto .non subalternò dei 
lavoratori »; per là Uil • que
sta sarebbe e una indicazione 
della.linea che debbono segui
re il governo è le altre.forze 
sociali '»: Ma proprio per rèn
dere più esplicita questa "fi
nalità là, Cgil.. indica l'esigen
za di « dissipare ir sospetti e, 
dove ci sono, correggere ri li
miti • di - elaborazione ' che/ su 
questa materia sono riscon
trabili nel movimento sindaca
le »'• ei ài. ricercarei « tutte le 
; convergenze/utili alla più quà-. 
lificata definizione di questo 
strumento con l'apporto uni
tario ; dei lavoratori e il coh-. 
tributo ;• essenziale - del Parla-
niento:».-'-" ;̂̂ -̂ "/f - -̂J_ : 'r'.-A.'..-"-
; La ^giornata' sindacale era. 

stata ; aperta da un incontro 
tra; la segreteria unitaria e 
una delegazione del Pdup. Con
fermando l'opposizione al fon
do di solidarietà e le critiche 
sulla- fiscalizzazione degli one
ri' sociali, ; il segretario. del 
Pdup, t Magri, esprimeva la 
preoccupazione che il giudi
zio articolato dèi sindacato 
sulle ultime decisioni dell'e
secutivo potesse essere utiliz
zato cerne una sorta di e aval
lo politicò » al governo Cos-
sigal '; :';-vi-K-': ."':'• v,-'̂ ^:- •/?,. 
"t Subito dòpo si riuniva la se
greteria della Federazione uni
tària. per valutare Mandamen
to della, consultazione e : del
lo sciopero che proprio in quel
le -ore impegnava i_: lavorato
ri, metalmeccànici é delle fi
bre.") In •: segreteria le preoc
cupazioni • sulle =difficoltà del 
moméntorst sono rivelate -unà
nimi è-già in questa .sede .si 
è discusso dell'esigènza di una 
iniziativa autonoma del sinda
cato in grado di sgomberare il 

•terreno: da-̂ ogrii equivoco; Su
bito--dopo'••Lama, •;; Càrhiti "e 
Benvenuto' •'avevano' -contatti 
telefònici con ,Cràxi. v ; ; :; ', = 
:., Nelx primo 'pomeriggio la ser 
grriteria della lìil decideva lo 
invio, della lettera di Benve
nuto, f e Abbiamo/ tutto l'inte
rèsse -r- ci'ha'detto iKsegré-
"tàrio ̂ eilàsyilv^ che i l ^ i d c 
passi con il- consènso dei lar 
voratóri. Se ci sono certezze 
da dare -dobbiamo darle. ; an
che per: sconflggeré-7gli fattaci 
chi \ più insidiosi al fondò che 
vengono da destra ». r-]^; v."-

Mentre la Cgil rendeva pub
blica la propria risposta, dal 
vertice di Palazzo .Madama 
filtrava l'indiscrezione che il 
governo avrebbe ritirato il di
spositivo del decretò sul fon
do lasciando, però, immutato 
il prelievo già da questo mese-
sulla busta paga dei lavora
tori; Abbiamo chiesto à Lama 
un giudizio <a caldo» su una 
tale eventualità: «Non si può 

chiedere ai lavoratori di pa 
gare oggi \ per decidere do 
mani cosa farne del : fondo 
E' chiaro che in questo niod< 
si vuole impedire che il sin 
dacato .. discuta liberamente 
sulla, questione dèi fondo. Li 
consultazione— conclude i 
ségiretario generale della Cgi 
— non è una finta ma un< 
discussione democratica. .< 
reale » . . / • - " • -'•'-- :•••— 

Che cosa c'entra il Sud? 

/ (Dalla ryima pàgùia^// 
contro il movimento sindacale./ 
sapendo che, se passa alla 
Fiat, conquista - per ' tutto il 
padronato/ Haìianb. la "liber
tà di'-Ucenziarè*,.;Ecco per
ché il nòstro/ primo: obiettivo, 
è il massimo di unità; dei la
voratori. Ed i metalmeccanici 
italiani hanno capito la natu
ra dello sconfro di classe che 
è ' aperto, assicurando la pie
na riuscita, delìó. sciopero in 
tutta Italia, qui a Torina ed, 
anche aua Fiat ».r. . -."-_ 

Parlando di « sintomi : dj ce- ; 
dùnentó ». Piò Galli non ha 
usato un eufemismo. Diciamo 
subito di che: éi .tratto:.;atia 
carrozzeria di Mirafiori. e in 
qualche ;• ^ altra officina del 
grande stabilimento. . invece-
delle soUte partecipazioni pie-: 
biscitarié. al 90-100 per cento, 
lo sciopero ha fatto registra
re un 60 per cento di adesió
ni. Sé non fosse per questo./ 
e per il fatto/che Mirafiori (e 
la carrozxeria in particolare) 
è un simbolo della «lasse epe-. 
raia Fiat su cui sono puntati 
tutti gli occhi; si potrebbe 
tranquillamente dire, senza '. 
trionfalismi, che k> sciopero 
di ieri è riuscito persalo me
glio di tutti quelli fatti negli: 
ultimi tempi. Alla Fiat dì Ri
valla, al Lingotto, alla Lan
cia di Chivasso, Motori Avio. 
Ferriere. Spa Stura, in una 
deema . di y albn - stabflimenti 

'̂ Fiàt ed /anche ih, alcune offi
cine della stessa Mirafiori, la 
partecfpazione allo sciopero è 
Stata, attorno al/90; percento, 

' compresi gli inipiégàti..-/ "? = 
; Altrettanto si.può dire delle 
; altre fabbriche metalmeccani-
c che torinesi e di tutte le altre 
industrie cittadine' che ieri 

• scioperavano ;/Jtre pTój ^dèi 
. grandi stabilimenti della gom

ma, . come Pirelli. Micbelin, 
Ceàt. allèf kidustrie: tessili. 
deirabbtgliàmehto, chuniche. 
alimentari, ai cantieri edili. 
Lo stésso successo pieno- che 
hanno avuto nel restò del Pie-' 
monte gli scioperi delle indu
strie "chimiche : è di componen
ti per, autoveicoli; in tutta"'Ita-"-

; b'a lo sciopero dei lavoratori 
delle fTbrev •}/ ' ^ • ; ̂  

: Anche la limitata' € flessio
ne » di Mirafiori può essere 

: spiegata con cause diverse 
dalla paura dei licenziamenti. 
Tre giórni fa gtì operai han
no ritirato là busta paga e Vi 

• hanno trovato meno soldi del
lo scorso anno aDa stessa epo
ca: 3 premio réne svalutato, 
il salario ridotto per la cassa 
integrazione .e soprattutto 'per 
le trattenute fiscali. E la.car
rozzeria di MiraJtori è lo sta-
bQhnento Fiat dove è coc2«h 
trato il maggior numero di, 
operai dequalificati con paghe 
basse. Sono migliaia gfi ope
rai che hanno deciso dB rima1 

nere a Torino durante le feria, 

// (palla;p>irnà^j^gihà): 
/; sati dallo Stato perladir ; 

fesa del suolo in ; Cala-
bria, di cui.poco.più d i / 

. 2 0 0 sono arrivati in quel- : 
la regione e molti, molti / 

V di menò sono serviti per 
difendere il suolò), sgàn-; 
ciatoi dà ogni criterio di :: 

: pr^r^màziòné, gestita . 
! dai governo, buòna a. tilt? -
ti gli usi,; che distribuì- • 

, séè soldi, senza alcun sé- • 
' rio controllo: è alcuna de-. 
ostinazione .precisa/.':/ 
1. La classe operaia ita-:; 
r liana non -può prendere 

per buono, ad occhi chiù- ;: 
si,'/ :quosto « meridtonali- • 

^ .smò ». Costasi fa il peg- '"• 
'-giorà; Servizio/ ai Mezzo-;• 
/ giorno^ si;/àrreca;. i l 'più/' 

grave ; danno /ad-luna- pò- ' 
litica unitaria d* coeren- : 

:.-ti alleanze in senso me-
1 ridìon&lista; fra iì. iinovi-: 

'mento operàio e le:mas-
:/»e popoiàri; i disoccupati, ; 

contro i 
per. rispafmiàrer; di non fare 
neppure ritornò. al paese di 
origine nel meridione.'///. - ;. 

C'è. por rimpetycrsareV/' m 
particolare a Mirafiori. di rap
presaglie /aritisindacali., di li-
cennàmenti di lavoratori am
malati e invalidi, che vengo
no accusati di e presenza^ di
scontinua sul lavoro » quan
do non gli si affibbia l'epite
to ingiurioso di «assenteisti». 
Tra>i lavoratori si sta diffpn- : 
dendò una/ polemica cól sin
dacato, accusato di fare poco 
per difendere questi. loro com
pagni sfortunati. Queste pre
occupazioni rivelano . l'asprez
za e la portata dello scontro 
che è ùi' corso. Voci, che so
no risuonate in tutte le mani
festazioni di kri.. Al mattino 
davanti alla. Indesit di Orbas-
sano (4.600 dipendenti sospe
si senza garanzie per il fu
turo), dove Galli ha parlato 
a 4 mila lavoratori della zo
na. .. Davanti - alla direzione 
Fiat di corso, Marconi, dove 
Enzo Mattina ha parlato ad 
ofire tremila lavoratori giun
ti con cortei da Mirafiori. dal 
Lingotto e dalla Lancia. Nel 
pomeriggio di fronte al pa
lazzo uffici di Mirafiori. dovè 
migliaia dì. operai hanno' a-
scottato. Franco Bentivogli. 
- I tre segretari, generali del: 

la* FLM hanno ribadito/che 
Ui loro disponibilità al - con
fronta ha come oondìiione il 
ritira dei liceaaaasenU da 

: i giovani, 1é forze produt
tive del Me«ziog)ornd.:Co-

\ s ì non s l f a ciesc«9^e una 
.' còsdìenza n>nÒnale (ctia 
//pure/deve crescere);/ neì-

la classe operaia è nel 
nord del paese. Si aftimen-

: tariò solo rancori > diffi
denze. '•/.;'- -:'/; ; •"V--//;/ '•• 

'r Perciò le nostra . op-: 
posizione è ben fondate. 
Essa non è pregiudiziale 

, / e di,; princ^p*o. Ciò chó 
'ripiivòglianiò./è: un con
fronto serio, reèponaabi-: 

/ le, costruttivo anche au 
nuove possmìM forme di 
mtorventó/rielMéaapgipr-

£ ho, anche, forme • di mter-
- Vento autonomo* deft mo

vimento operaio. Ma !bi-
/Ì sogna' discutere, bisogna 
"., confrontarsi<- senamenfca." 

Bisogna andare a decisio
ni bett / diverse da qua-

: / s to ••* fondo » ohe ai vuo-
le Bapotr* il buio, "••'•• 

partoVdeila Fiat e la sua d 
sponibilità a discutere nel nu 
rito dei problèmi reali: il pi: 
no di settore per l'auto, l a 
ganizzazione dei lavoro; 1 
riorganizzazione degH impiai 
tìv. la/ricerca: è; la cbmpònw 
tistic^//Hanm)xa^ùn^to~ eh 
in /settèmbre:/si/torinit. a Tor 
no una grande assemblea co 
diecimila delegati !metalme< 
canici di tutta Italia. . :^ 

- -Anche ' il - famoso 0,50 pe 
cento, la politica economie 
del governo, hanno: avuto 1 
loro parte negli slogans scar 
diti dai lavoratori, sui cài 
tetti durante le manifestazi« 
ni. < L'istituzione del food 
per il Sud è positiva — h 
detto Galli -— ma a * cond 
ztone -di.- ridiscuterne seris 
mente finalità e modi di g< 
stione- e. soprattutto, che ver 
ga ritirato il decreto per coi 
sentire una consultazione v< 
rà tra i lavoratori ». « La nx 
bilitazione di oggi — ha r 
badito/Enzò Mattina — h 
veste anche il governo, pe 
la totale assenza.dì una pi 
litica economica, senza la qui 
le 0 rischia è che, invece e 
portare sviluppo al Sud. avw 
mo una nieridSonalizzazion 
del Nord». «Bisaglia — 
stato D commento dì Frane 
Bentìvogli •.— non risoh« u 
solo punto di crisi, ma rivo 
gè tutto; il suo attivismo con 
tra C potere d'acquisto dei li 
voratori». - -

— . - • , ~\ 

\ Genova prepara un'altra giornata di lotta 
-(Dalla prima' pagina) : -

loro voce, sono gli stessi che 
hanno ànmediatamente respin
to e condannato una provoca
zione messa in atto dalle Bri
gate rosse. Nei giorni scorsi 
un comunicato delle BR ha 
esplicitamente minacciato H 
segretario regionale detta Cisl, 
Carlo Mitra, difTidandote a 
«mettere piede aHTtalsider». 
Subito è stata convocata ras-

deintalsider che ha 

la saa 

ieri 

B 
Vt 

Cgt, CtsL UH e § 
dsJka 1 

•̂̂ •M 9 * ^ 7 " * ' l^^* ! 

stasi approvali erorm 
soii-

darisa • Mitra • l a pài ferma 

condanna detta 
La giornata di stìopeio dei 

metalmeccanici, con le sue ri
sposte alle minacce dì Kcen-
ziamenti e all'attacca padrona
le, si è intrecciata con una lot
ta sempre più estesa contro la 
linea economica governativa. 
Negli ultimi 15 giorni, infatti, 
a Genova estate tutto un sus
seguirsi dì iniziative, assem
blee, iMmfestosìaaL; ordini dei 
giorno, can un unica motivo: 
no alla solidarietà per decreta. 
ne al aoovo attacco ai redditi 
dei tavarateri. aa ai mmardi 
regalati sema criterio ai pa-

(magarì aacht a «jaefli 

di massa), no, infine, alla 
pietà assenza di un piano or
ganico e serio che possa final
mente indicare misure e qua
dri dì riferimento precisi per 
uscire dalla crisi. 

Ma attenzione: in queste set
timane a Genova e in Liguria 
non è maturato un «partito 
del no ». magari forte e deciso, 
ma — mevitabuasente— col 
fiato corto nella prospettiva 
ssedìa e hmga. Dietro ai « no » 
ci sona.preposte, c e ana lisa* 
a c'è aaa strategia. Quali? A 

_ _ z rarestra-
(in questi giorni gfi 

sti giaraì escane st 
tagtohe éÉTCnt. 

gfi tritimi anni. La Hata» 

Cgil, 
Gal • UH liguri haima prsem-

una ciornata di mobilitazione 
'• di lotta estesa a tutte le eat« 
gorie della Liguria, saranno 1 
singole' strutture sindacali 
definire le varie forme di lotti 
ma già si prevedono astensior 
dal lavoro.. presidii. volanti 
naggi. manifestazioni ed « 

mJLTM. . MISS 
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